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Il 27 grande giornata di mobilitazione per lo sviluppo dell'agricoltura e per il patto 

Con i braccianti scendono in lotta 
' < . - *:<•,• 

i lavoratori del settore industriale 
Tutte le categorie si asterranno per 4 ore dal lavoro per partecipare alle manifestazioni - La decisione adottata dopo una riunio

ne tra Federazione Cgil-Cisl-Uil e i sindacati bracciantili e dell'industria - La grave posizione della Conf agricoltura non ha per

messo nessun progresso nella trattativa per il rinnovo del contratto che interessa un milione e 700 mila lavoratori delle campagne 

Per mutare gli indirizzi di politica economica 

IERI SI È FERMATA VARESE 
Piemonte: sciopero 
generale il 9 luglio 
Nella città lombarda l'astensione di 4 ore ha investito tutte 
le attività — Forte manifestazione a Comacchio — Bloccata ie
ri mattina la Zanussi — Proseguono le assemblee nelle fabbriche 

Tutti i lavoratori dell'in
dustria (metalmeccanici, edi
li, tessili, petrolieri, alimen
taristi, poligrafici e cartai) 
attueranno uno sciopero na
zionale di quattro ore il 27 
giugno prossimo in concomi
tanza con la giornata nazio
nale di lotta di 24 ore indet
ta dai braccianti a sostegno 
del rinnovo del patto nazio
nale di lavoro scaduto ormai 
da sei mesi. L'importante de
cisione di lotta è stata adot
tata dopo che. per l'assurda 
posizione di chiusura della 
Confagricoltura in sede di 
trattativa sindacale, era falli
ta ogni possibilità di intesa 
tra le parti per quanto ri
guarda il rinnovo del contrat
to di lavoro che interessa un 
milione e 700 mila lavoratori. 
Alla grande giornata di lot
ta parteciperanno anche 1 la
voratori del commercio e del 
pubblico impiego che invie-
ranno proprie delegazioni al
le manifestazioni che avver
ranno praticamente in tutte 
le province del paese. 

La decisione di allargare 
lo sciopero del 27 dal setto
re agricolo a quello indu
striale è stata presa ieri dal
la segreteria della Federazio
ne Cgil-Cisl-Uil al termine di 
una lunga riunione con i sin
dacati dei braccianti e delle 
categorie dell'industria dedica
ta all'esame della vertenza in 
cui sono impegnati gli operai 
agricoli. La vertenza dei brac

cianti — è stato sottolineato 
con un comunicato al termi
ne dell'incontro — assume 
un valore di ordine generale 
per tutto 11 movimento sin
dacale. Essa, infatti, si sno
da su tre rivendicazioni: la 
conquista del patto nazionale, 
la parità previdenziale con i 
lavoratori dell'industria, l'av
vio delle misure immediate 
indicate nel documento sullo 
sviluppo agro-industriale illu
strato e consegnato al gover
no il 3 giugno scorso. 

Il senso che il movimen
to dei lavoratori vuol dare al
la grande giornata di lotta 
del 27 è stato ulteriormente 
precisato In un comunicato 
congiunto di tutte le catego
rie dell'industria. Dopo aver 
espresso l'indispensabile soli
darietà con la lotta dei brac
cianti, i sindacati degli ope
rai dell'industria hanno sotto
lineato che la battaglia che i 
braccianti stanno conducendo 
da sei mesi ha il valore poli
tico di una pressione gene
rale per il cambiamento del
la politica agraria. E' per que
sto che la partecipazione del
l'industria allo sciopero del 
27 assume il carattere speci
fico di sostegno alla vertenza 
dei braccianti. A questa par
tecipazione si collegherà lo svi
luppo di Iniziative di lotta 
che la Federazione Cgil-Cisl-
Uil deve promuovere in tem
pi brevi — come sottolineano 
i sindacati dei lavoratori in-

Bloccate dallo sciopero tutte le aziende 

Compatta azione 
degli zuccherieri 
per il contratto 

FERRARA, 21. ' 
Lo sciopero nazionale di 4 

ore (la fermata è stata però 
più lunga per gli stabilimen
ti a ciclo continuo) dei lavo
ratori saccariferi dopo la rot
tura delle trattative per il 
rinnovo del contratto nazio
nale è stata una fermissima 
e positiva risposta unitaria ai 
tentativi delle grandi società 
tipo Eridania di provocare 
divisioni nella categoria. In
fatti, mentre gli operai han
no aderito compatti allo scio
pero proclamato dai tre sin
dacati la percentuale di par
tecipazione alla lotta dei set
tori impiegatizi ha raggiunto 
livelli molto alti, si può dire 
senza precedenti. 

Sono risultati questi che 
confermano la validità della 
piattaforma per il rinnovo 
del contratto nazionale, co
struita grazie ad un'amplis
sima consultazione. 

Lavoratori e sindacati del 
settore saccarifero, d'altron
de, si rendono perfettamente 
conto che i grandi a baroni» 
dello zucchero hanno punta
to alla rottura delle trattative 
per il rinnovo del contrat
to cercando di acquisire ul
teriori elementi a vantaggio 
del loro disegno di mantene
re il settore stesso in una 
situazione di massima incer
tezza e di arrivare possibil
mente a ridosso della cam
pagna saccarifera creando 
contrasti e divisioni fra la
voratori, produttori e traspor
tatori. 

Non è un mistero che gli 

industriali zuccherieri che 
hanno già ridotto allo stre
mo questa' coltura, infliggen
do anche da questo versan
te duri colpi alla nostra 'bi
lancia' dei pagamenti, mira
no ad avere sempre più ma
no libera per realizzare in
teressi che non corrispondo
no certo a quelli della no
stra comunità nazionale. So
no gli stessi industriali in
fatti che detengono le licen
ze di importazione e poiché 
le previsioni parlano di una 
produzione nazionale 1974 non 
superiore ai 9 milioni di quin
tali di zucchero, si compren
de bene quali affari d'oro 
essi pensano di realizzare im
portandone almeno 8 milioni 
di quintali. 

Se ne ricava l'esigenza del 
massimo di unità e di coor
dinamento delle iniziative di 
lotta dei lavoratori, del bie
ticoltori, dei trasportatori e 
anche dei consumatori. Le 8 
ore di sciopero già procla
mate per il 27 giugno aor-
rispondono a tale esigenza: 
nella stessa giornata, infatti, 
saranno in lotta, per il pat
to nazionale, i braccianti agri
coli. E sì muovono, in que
sto senso, altre iniziative, co 
me quella delia Federazione 
CGIL - CISL - UIL di Fer 
rara — provincia tipicamen
te a bieticola » — che ha aper
to un interessante discorso 
con tutte le organizzazioni 
dei produttori, ottenendo in
tanto risposte positive dalla 
Alleanza dei contadini e dal 
CNB. 

dustriall — per dare caratte
re serrato e conclusivo agli 
incontri con il governo che 
dovranno svolarsi immedia
tamente. Gli obbiettivi di que
sta azione di lotta sono pun
tualizzati nello sblocco del 
credito verso le aziende mi
nori e i contadini; nell'avvio 
concreto della spesa pubblica 
con priorità al Mezzogiorno, 
all'agricoltura e alle grandi 
opere di infrastrutture a 
questo indispensabili. Inoltre 
— viene ancora precisato nel 
comunicato — la partecipa
zione allo sciopero dei brac
cianti di tutti i • lavoratori 
dell'industria intende solleci
tare garanzie sull'effettuazio
ne degli investimenti già con
cordati negli accordi azienda
li. E' questa l'occasione, infi-. 
ne, per esprimere opposizio
ne alle gravi misure fiscali 
adottate contro i lavoratori e 
all'aumento delle tariffe pub
bliche; per chiedere l'avvio di 
una politica fiscale che pesi 
sui redditi più alti e soprat
tutto 6Ulle rendite parassita
rie e i profitti e l'accogli

mento delle fondamentali indi
cazioni a favore dei bassi red
diti. 

Come già per le preceden
ti iniziative dei braccianti 
quindi, la Federazione unita
ria e le categorie dell'indu
stria parteciperanno attiva
mente allo sciopero degli ope
rai agricoli. Questo avviene, 
come abbiamo detto, in con
siderazione del rilievo genera
le dei problemi dell'agricol
tura e delle connessioni tra 
produzione industriale ed agri
cola. E' questo, In ultima ana
lisi che la Confagricoltura 
non ha capito nel corso dei 
tre giorni di trattativa per il 
rinnovo del patto nazionale di 
lavoro dei braccianti. I pun
ti sui quali il grande padro
nato agrario ha espresso una 
chiusura netta sono quelli ine
renti al problema dell'occu
pazione nelle campagne e a 
quello riguardante l'allarga
mento dei poteri degli stru
menti sindacali aziendali e zo
nali. La stessa offerta econo
mica è stata contenuta nella 
esigua entità dell'8 per cen
to complessivamente. Nessu
na disponibilità è stata espres
sa dal padronato agrario ri
guardo ai. punti, qualificanti 
della piattaforma unitaria dei 
sindacati bracciantili, laddove 
sono indicati provvedimenti 
indispensabili per il rilancio 
dell'agricoltura nel nostro pae
se e, di conseguenza, di tut
to l'assetto economico. 

Lo sciopero del 27, intan
to. si sta preparando in tut
te le province. E* grave che 
i lavoratori delle campagne 
siano costretti ad una ferma
ta di 24 ore proprio in un pe
riodo di estrema delicatezza 
per l'agricoltura, quando ap
punto avvengono i raccolti. 
Ma il padronato agrario non 
ha dato adito a scelte. I sin
dacati. di fronte alla netta 
chiusura della Confagricoltu
ra hanno chiesto la media
zione ministeriale perchè la 
vertenza bracciantile sia com
posta nel più breve tempo 
possibile. Anche in questa 
azione è riscontrabile l'atten
zione che i lavoratori delle 
campagne e i loro rappre
sentanti hanno per le sorti 
dell'agricoltura. 

Quanto al grande padrona
to agrario, lo scopo che esso 
si propone appare chiarissi
mo. L'intento è quello di ri
cacciare indietro, con il mo
vimento bracciantile, tutte le 
forze che si battono per un 
reale sviluppo dell'agricoltu
ra. 

a. gì. 

IL 25 NUOVO INCONTRO PER LA VERTENZA DELL'IBM 
Le trattative per il gruppo IBM-ltalia hanno subito una battuta d'arresto. Dopo un inizio che aveva fatto intravedere alla 
delegazione sindacale un'apertura della direzione sui punti f ondamentali della vertenza, e quindi sulla possibilità di arrivare 
ad una stretta conclusiva, la direzione ha vanificato nella d iscussione successiva tale apertura arrivando addirittura a 
ritrattare alcune delle sue stesse proposte, e rinviando l'ine ontro di otto, dieci giorni contro la stessa disponibilità sindacale 
alla continuazione immediata del negoziato. Un nuovo incontro avrà luogo martedì 25. Nella foto: una recente manifestazione 
davanti alla sede romana dell' IBM 

Mercoledì prossimo 50 mila coltivatori sfileranno per le vie di Roma 

Centinaia di assemblee preparano 
la manifestazione dei contadini 

I motivi della protesta - Chiesto un ir^rri^ctiato intervento del governo contro le specula
zioni sulla carne bovina importata - Prezzi bassi ai produttori e troppo alti per i consumatori 

Bloccati ieri 

gli aeroporti di 

Roma e Milano 
Pressoché paralizzati ieri gli 

aeroporti di Roma e Milano per 
Io sciopero degli assistenti di 
volo dell'Alitalia. La compagnia 
di bandiera ha infatti cancel
lato la quasi totalità dei voli. 
riversando cosi sui voli Ati e 
Itavia le comunicazioni aeree 
per tutto il paese. 

Lo sciopero degli assistenti di 
volo è stato proclamato dai sin
dacati di categorie, a seguito 
dell'atteggiamento di chiusura 
assunto dalla compagnia di ban
diera sui punti più rilevanti del
la piattaforma sindacale pre
sentata alla direzione, quali 
quelli relativi agli organici a 
bordo degli aerei, al trasporto 
degù" equipaggi. 

IMPORTANTI RISULTATI DEL CONGRESSO REGIONALE EMILIANO 

Le coop di consumo per le riforme 
in campo distributivo e agricolo 

Un piano di investimenti finanziato quasi interamente dal prestito dei soci 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 21 

Al centro del dibattito in 
corso tra i 230.000 soci emilia
no-romagnoli della cooperazio
ne di consumo è il tema del
lo sviluppo nazionale del mo
vimento. dei modi in cui la 
espansione può e deve rea
lizzarsi nell'ambito di una 
battaglia per una politica di 
riforme sul piano economico 

Il tema ha caratterizzato il 
primo congresso regionale del
la Coop consumo aderente 
alla Lega, svoltosi giovedì a 
Bologna, nel corso del quale 
è stata compiuta un'attenta 
analisi delle tesi nazionali 
predisposte per il V Congres
so dell'associazione (l'assise, 
come è stato annunciato, si 
terrà a Roma nei giorni 28, 
27 e 28 giugno). In effetti — 
come ha sottolineato anche 
il presidente regionale Ales
sandro Skuk — in questo ul
timo anno sono intervenuti, 
nella struttura aziendale e di 
vendita della Coop consumo 
emiliano-romagnola, profondi 
mutamenti, con il consegui
mento di importanti obiettivi 
di concentrazione aziendale, 
In base alla scelta di costi
tuire nella regione tre grandi 
«deride interprovinciali al po
l lo delle cinque attuali. 

fju questa questione 11 di

battito congressuale ha dato 
il segno che rimangono posi
zioni divergenti da risolvere. 
Tuttavia unanime è la consi
derazione che il processo rap
presenta un grosso contribu
to alla propulsione del siste
ma nazionale di aziende, in 
grado di determinare una ri
sposta positiva all'accresciuta 
domanda cooperativa 

Per il blennio 74-"76 le cin
que centrali (Coop nord Emi
lia, l'ACM di Modena, la Coop 
Bologna, la Coop Ferrara e 
la Coop Romagna-Marche) 
hanno previsto investimenti 
per l'ulteriore ristrutturazio
ne e ammodernamento delle 
attrezzature: sono complessi
vamente 6 miliardi e 675 mi
lioni, dei quali il prestito da 
parte dei soci coprirà una fet
ta pari a ben 6 miliardi e 
450 milioni. 

Quest'ultimo dato è indica
tivo del tipo di rapporto che 
la Coop ha stabilito con i so
ci consumatori, chiamandoli 
a essere protagonisti del rin
novamento della rete di ven
dita cooperativa e della stes
sa battaglia per la riforma 
del settore distributivo. Bat
taglia per la quale importanti 
convergenze sono state stabi
lite con le organizzazioni sin
dacali dei lavoratori, con la 
Regione e gli Enti locali, con 
gli organismi del dettaglianti. 

Un rapporto di confronto e 
di collaborazione sul quale il 
congresso di Bologna ha po
sto l'accento, rilevandone l'im
portanza e sottolineando l'op
portunità di superare limiti e 
ritardi che ne possono pre
giudicare lo sviluppo. Il con
corso da parte del più ampio 
arco di forze risulta infatti 
indispensabile — come hanno 
detto anche l'assessore regio
nale al commercio Walter 
Ceccaroni e il segretario del 
la Confesercenti emiliano-ro
magnola Bompani — perché 
sulla riforma del settore com
merciale, su una nuova pro
grammazione della rete omo
genea allo sviluppo socio-eco
nomico, sulla difesa dei con
sumatori e del loro potere 
di acquisto si realizzi un mo
vimento di lotta ricco e ar
ticolato, in grado di fare avan
zare una soluzione alternativa 
a quella dei gruppi monopo
listici privati. 

Ma un più avanzato e orga
nico rapporto tra cooperazio
ne di consumo e altre cen
trali cooperative (quelle agri
cole, per esempio), organismi 
dei produttori e del lavora 
tori, commercianti e detta
glianti, forze politiche e Am
ministrazioni locali e regio
nali, è ugualmente fondamen
tale per l'effettiva realizzazio
ne di quel sistema naaionale 

Sono in corso In questi giorni, in preparazione della mani
festazione nazionale di protesta dei coltivatori promossa dalla 
Alleanza nazionale dei contadini, centinaia di riunioni e di 
assemblee nelle zone agricole del Paese. Da queste riunioni 
emerge la viva indignazione delle masse contadine-per la 
fallimentare politica agraria che si persegue, e la ferma 

decisione di far sentire al go
verno e al Parlamento la ri
chiesta dei coltivatori di cam
biare finalmente strada. Fra i 
produttori zootecnici di varie 
regioni del nord si sottolinea, 
in particolare, che la denun
zia fatta dalla stampa delle 
colossali speculazioni di gros
si importatori di carne bovina 
esige severi e immediati in
terventi del governo. 

Com'è noto, è stato docu
mentato che mentre le impor
tazioni di carne bovina sono 
aumentate del 22% come 
quantità sono aumentate del 
75% come valore, una diffe
renza assolutamente spropor
zionata all'aumento dei prezzi 
internazionali. Si è avuta, 
cioè, una illegale esportazio
ne di capitali all'estero di cir
ca 2-300 miliardi in pochi me
si. E questo mentre non si rie
scono a recepire poche decine 
di miliardi per consentire il 
pagamento degli aiuti agli al
levatori previsti dalla legge a 
favore della zootecnia appro
vata recentemente 

Denunzie non meno signifi
cative vengono sollevate dai 
produttori del grano specie 
nel Mezzogiorno, che lamen
tano le manovre speculative 
intese a corrispondere prezzi 
non remunerativi ai produt
tori contadini e incamerare 
così altri enormi profitti. I 
coltivatori fanno osservare 
che i prezzi ai contadini del 
grano duro e del grano tene
ro sono manovrati a ribasso 
dagli speculatori e quindi non 
sono in alcun modo remune
rativi. Inoltre, i costi dei mez
zi tecnici aumentano conti
nuamente e non si paria af
fatto di misure dì controllo, 
dei prezzi del pane e della pa
sta, permettendo così, sopra 
profitti di centinaia di mi
liardi agli industriali del set
tore. Il governo che per te
nere bloccati i prezzi della pa
sta e del pane spese centinaia 
di miliardi per rifornire le in
dustrie di grano a prezzo po
litico, eppoi autorizzò notevo
li aumenti di prezzo per que
sti generi fondamentali, do
vrebbe intervenire oggi per 
eliminare questi aumenti non 
più giustificati. Ancora una 
volta, dunque, prezzi bassi ai 
produttori contadini e prezzi 
altissimi per i consumatori. 

In tutte le campagne vivis
sima è infine la preoccupa
zione per i prossimi pesanti 
aumenti delle imposte dirette 
e indirette annunziati dal go
verno che daranno un altro 
gravissimo colpo alla già stre
mata economia contadina, ep
pure si dà per scontato che 
in quest'anno vi saranno eva
sioni fiscali dell'ordine di 
7.500 miliardi di lire. Oli eva
sori non sono certo i contadi
ni, ma proprio i grandi im
portatori di carne, i gruppi 
che controllano prezzi e mer
cati, le grandi industrie, i 
monopoli finanziari. Sono 
questi alcuni temi fondamen
tali che saranno al centro 
della manifestazione naziona
le di protest* del 2 giugno 

di aziende cooperative che è 
alla base del dibattito con
gressuale in atto. La crescita 
del movimento in nuove «me 
e a più avanzati livelli non 
può essere una conquista dei-
la soia cooperazione. Un sì-
stema a nazionale» che vo
glia essere veramente tale de
ve risultare aperto ai contri
buti più diversi, alle diffe
renti realtà, deve essere pog
giato — ha detto nelle con
clusioni Alvaro Bonistalli, 
della presidenza nazionale 
della Lega — su un pro
cesso di aggregazione e di 
unità che coinvolga anche 
le forze per ora esterne al
l'organizzazione cooperativa. 

Il congresso della Coop con
sumo emiliano-romagnola, in 
proposito, ha suggerito l'ar
ricchimento delle tesi nazio
nali avanzando precise propo
ste e valutazioni. Ha giudicato 
cioè che all'ipotesi di espan
sione delle aziende esistenti 
verso il Meridione e le nuove 
zone di sviluppo siano prefe
ribili due altre scelte: accom
pagnare la creazione di coo
perative autonome con un in
tervento tecnico-organizzativo 
da parte delle aziende esi
stenti; oppure costituire uno 
strumento apposito all'inter
no della Coop Italia. 

Roberto Scardova 

Nella raffineria d i . Falconara 

L'Api, è stata costretta 
a revocare la serrata 

ANCONA, 21. 
La raffineria API di Fal

conara Marittima ha riaper
to i cancelli: l'attività è ri
presa questa mattina alle 8 
dopo una «serrata» durata 
cinque giorni. Sindacati e di
rigenti dell'azienda torneran
no dunque al tavolo delle trat
tative mentre, per ristabilì 
re un clima più favorevole dei 
negoziati, i lavoratori hanno 
deciso di sospendere per qual
che tempo le azioni di scio
pero. L'accordo è stato rag
giunto davanti al giudice del 
lavoro, al quale era stato pre
sentato un ricorso da parte 
del segretario provinciale del
la CdL di Ancona. Pettinali. 
in cui si richiedeva di rimuo
vere il grave comportamento 
antisindacale dell'azienda. Sul 
merito della a serrata» si 
svolgerà in seguito una udien
za. 

In particolare la pretura na 
riconosciuto l'esigenza di ar
rivare ad una pacifica com
posizione della controversia 
« per questioni di ordine pub
blico, e per il pericolo con
creto che la chiusura della 
raffineria comporta per l'oc
cupazione di migliaia di per
sone ». Durante l'incontro tut-
t'altro che tranquillo, (la par
te padronale ha continuato a 
giudicare non valida l'accusa 
fatta dalle organizzazioni sin
dacali circa il carattere antl-
sindacale e anticostituzionale 
della serrata), si è deciso di 
riprendere il dialogo oggi 
stesso presso l'Ufficio del la

voro. In questo comunicato i 
sindacati manifestano la loro 
soddisfazione — anche se non 
pochi sono ancora i punti da 
definire — per l'accordo rag
giunto e sottolineano l'impor
tanza decisiva che ha assun
to in questa situazione il con
tributo unitario delle forze po
litiche e della regione. Sono 
stati infatti cinque giorni di 
intensissima attività non so
lo per i sindacati e rappre
sentanti degli enti locali; una 
grande mobilitazione delle al 
tre categorie di lavoratori ha 
permesso di creare un "ero 
e proprio o blocco » contro la 
intransigenza e la provocazio
ne della dirigenza APL • 

«Una prima vittoria della 
lotta unitaria » afferma in un 
manifesto il PCI. Il nostro 
partito era intervenuto nella 
questione anche con l'impegno 
diretto dei compagni Bastia-
nelii e Boldrìnì presso gli or
gani ministeriali competenti. 
La forte tensione dei giorni 
scorsi si è dunque notevol
mente alleggerita: tuttavia si 
dovrà aspettare l'esito futuro 
della trattativa. 

« E* evidente — affermano 1 
sindacati — che qualora do
vessero registrarsi gravi re
sistenze da parte delle azien
de (soprattutto sui livelli di 
occupazione, n.d.r.) i lavora
tori riprenderanno la lotta al 
fine di riaffermare la validità 
dei contenuti della piattafor
ma e i propri diritti sanciti 
dalla Costituzione e dalla leg
ge». 

Soltanto fino al 15 luglio 

Sospesi i licenziamenti 
dei 650 edili di Taranto 
I licenziamenti dei 650 edili 

occupati nel raddoppio del 
Quarto centro siderurgico di Ta
ranto sono stati sospesi provvi
soriamente. I lavoratori avreb
bero dovuto interrompere la lo
ro attività lunedi prossimo: fino 
al 15 luglio invece non potran
no essere licenziati. A questo 
positivo, anche se evidentemen
te assolutamente insufficiente ri
sultato, si è giunti ieri a conclu
sione di una riunione del mini
stro Bertoldi con i rappresen
tanti dell'Intersind e i dirigenti 
sindacali. -

Ti drammatico problema dei li
cenziamenti che minacciano i la
voratori delle ditte appaltatoci 
non può considerarsi risolto se 
nei prossimi giorni la decisione 
di sospensione del licenziamento 
non verrà accompagnata da so
luzioni per fi riassorbimento ia 

altre attività degli edili interes
sati. 

D'altronde la questione appa
re un aspetto, sia pur dramma
tico. del più generale problema 
della ripresa economica e pro
duttiva di Taranto. E su questo 
terreno il governo nella riunio
ne svoltasi giovedì con i rappre
sentanti dei sindacati, delle for
ze politiche democratiche, degli 
enti locali, non ha voluto nò sa
puto prendere impegni concreti. 

A conclusione dell'incontro di 
ieri, in un comunicato ministe
riale. si precisa che il ministro 
Bertoldi si e impegnato a solle
citare il governo a prendere im
mediati provvedimenti per sa
nare la situazione economica e 
occupazionale di Taranto; e in
tanto, come richiesto dai sinda
cati, darà vita ad una indagine 
conoscitiva su tale situazione. 

Mentre proseguono le as
semblee nelle fabbriche e nei 
cantieri a sostegno della piat
taforma di politica economi
ca presentata dai sindacati, si 
vanno estendendo le iniziati
ve di lotta per un diverso 
sviluppo economico, per im
porre una svolta agli indiriz
zi che 11 governo continua a 
perseguire. Ieri sono scesi In 
sciopero i comuni del basso 
Ferrarese. Migliaia di lavora
tori hanno dato vita ad una 
manifestazione centrale a Co
macchio. 

A Pordenone ieri mattina 
alle 10,30 circa settemila ope
rai della Zanussi di Procia, 
hanno dato vita ad un mas
siccio sciopero della durata 
di un'ora e ad un'assemblea 
sul piazzale antistante la 
azienda. La manifestazione è 
stata aperta da un rappresen
tante del consiglio di fabbri
ca al quale hanno fatto segui-
to numerosi lavoratori. A no
me della Federazione CGIL, 
CISL e UIL ha concluso il 
compagno Giovanni Migliori
ni. Dal dibattito come dalle 
conclusioni è emersa la fer
ma condanna contro la gra
vità del provvedimenti fisca
li che il governo si accinge 
a varare, in quanto pesereb
bero quasi esclusivamente 
sulle spalle del lavoratori e 
delle categorie più disagiate. 

Per quanto riguarda le as
semblee, ieri si sono svolte 
alla Rizzoli di Milano, alla 
quale ha partecipato il segre
tario confederale della CGIL 
Vlgnola; alla Pirelli di Firen
ze e un attivo delle struttu
re di base a Lecco. Numero
se assemblee si sono svolte 
anche tra i lavoratori della 
ceramica e delle cave di tufo 
di Civitacastellana, in provin
cia di Viterbo. Nei molti in
terventi è stata sottolineata 
la necessità di un rinnova
mento della direzione poli
tica del Paese e di nuove 
scelte economiche 

Per i prossimi giorni, ri
cordiamo l'assemblea al pe
trolchimico di Porto Marghe-
ra lunedi con Luciano Lama, 
del - dipendenti . comunali a 
Venezia e delle Strutture di 
base sempre lunedì. Marte
dì, poi, sarà la volta del Pi
gnone dì Firenze con Sene. 
da; nella stessa giornata si 
terranno assemblee a Ponje--

none e a Ferrara.' 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 21 

Uno sciopero generale di 
tutti i lavoratori piemontesi 
della industria, agricoltura, 
commercio, servizi e pubbli
co impiego è stato proclama
to per il 9 luglio «a soste
gno — dice una nota delle 
segreterie regionali CGIL, 
CISL, UIL del Piemonte — 
della piattaforma presentata 
dalle confederazioni al gover
no e per imporre, su queste 
basi, una svolta nella politi
ca economica a livello del 
paese e della regione». 

Lo sciopero regionale del 9 
luglio non sarà in Piemonte 
un episodio di lotta isolato, 
ma sarà, anzi, il culmine di 
una prima fase di vasta mo
bilitazione, gestita dalla Fede
razione CGIL, CISL, UTL nel
le singole province, che pre
vede per le prossime due set
timane migliaia di assemblee 
di fabbrica, assemblee inter
categoriali dei delegati di zo
na e provinciali, incontri con 
le forze politiche e gli enti 
locali, incontri con altre for
ze sociali (come i contadini 
e gli studenti) interessate al
le proposte politiche del sin
dacato. 

In questo quadro si collo
ca pure lo sciopero genera
le che si svolgerà mercoledì 
prossimo in tutta la Valle di 
Susa (al quale hanno aderi
to anche la comunità monta
na, i sindaci e le associazio
ni commercianti della Valle), 
proclamato per lo sviluppo 
economico della zona e per la 
difesa della occupazione alla 
Moncenisio di Condove, indu
stria metalmeccanica dove è 
minacciato il licenziamento 
di 700 operai, mentre gli isti
tuti di credito, fedeli alla li
nea imposta dalla Banca 
d'Italia, continuano a non 
concedere i finanziamenti che 
permetterebbero alle parteci
pazioni statali dì salvare la 
azienda. 

A Torino, intanto, la con
sultazione e la mobilitazione 
di massa dei lavoratori stan
no raggiungendo i più alti li
velli registrati in questi anni. 
Alla Fiat Mirafiori si sono 
svolte oggi le ultime sette as
semblee in carrozzeria, alle 
presse ed in fonderia (se ne 
sono tenute complessivamen
te 55 con la partecipazione 
di oltre 50.000 lavoratori). Si 
sono concluse anche le 16 as
semblee della Fiat Ferriere e 
una decina di assemblee al
la Fiat Osa Lingotto, mentre 
entro la prossima settimana 
si terranno oltre 15 assemblee 
alla Fiat di Rivalta, una de
cina alla Spa Stura, una qua
rantina nei rimanenti stabili
menti Fiat, oltre 200 assem
blee nelle altre industrie me
talmeccaniche. 200 assemblee 
nelle industrie tessili, una 
trentina in quelle della gom
ma e plastica, una ventina 
nelle Industrie chimiche e del 
vetro. 250 assemblee nel can
tieri edili. 

VARESE, 21 
Buona riuscita a Varese og

gi dello sciopero generale di 
quattro ore indetto dalla Fe
derazione CGIL, CISL, UIL. 

La astensione dal lavoro 
odierna ha segnato una ade
sione soddisfacente. Al setto
re dei lavoratori dell'indu
stria, per cui era stata oggi 
predisposta IA mobilitazione, 
si sono aggiunte categorie e 
strati sociali legati alle stesse 

esigenze di rinnovamento e 
di sviluppo. 

Nella manifestazione di Va
rese si sono visti cosi anche 
gli striscioni degli elettrici, 
degli ospedalieri, del centro 
Euratom di Ispra. Ha scio
perato anche 11 servizio ur
bano dei trasporti della cit
tà, mentre a Castellanza si 
è ottenuto il blocco del ciclo 
continuo della Montedison. 
Notevole l'astensione anche 
nel settore del commercio, 
nel pubblico impiego, in par
ticolare fra i dipendenti Inam 
e Inps. 

La manifestazione varesina 
con il corteo cui hanno par
tecipato folte rappresentanze 
di tutte le fabbriche, si è con
clusa con il comizio dei com
pagni Zanisi e Coerezza. 

Domenica a Napoli 

Convegno della 
Confesercenti per 
l'associazionismo 
nel Mezzogiorno 

Indetto dalla Confesercenti 
nazionale si svolgerà dome
nica 23 a Napoli al Maschio 
Angioino il primo convegno 
meridionale dei piccoli e 
medi operatori commerciali 
per mettere a punto una se
rie di iniziative volte a svi
luppare l'associazionismo e la 
cooperazione fra dettaglianti 
in tutto il Mezzogiorno. 

Saranno presenti rappre-
presentanze dei sindacati dei 
lavoratori, della cooperazione, 
delle organizzazioni contadi
ne, delle Regioni e delle am
ministrazioni locali, nonché 
parlamentari del Meridione. 

La relazione sarà tenu
ta dal prof. Antonio Sip-
pa, segretario regionale Con
fesercenti della Campania, 
tema: «Per lo sviluppo dello 
associazionismo fra detta
glianti nel' • Mezzogiorno nel 
quadro della lotta contro 41 
monopolio-e per il conteni
mento dei prezzi». 

Concluderà 1 lavori del con
vegno Ivanoe Panini, vicese
gretario nazionale della Con
fesercenti. 

Omicidio 
bianco 

a Crotone 

CROTONE, 21. 
Incidente mortale sul lavo

ro stamane a Crotone sulle 
condutture che collegano il 
porto con gli impianti Agip 
e che servono al trasporto di 
acque industriali 

Vittima ne è stato il gio
vane Roberto Messina, 20 an
ni (un tubista che, alle di
pendenze della ditta appalta-
trice fratelli Taverniti, era 
addetto ai lavori di manu
tenzione della conduttura 
dove, appunto, stava operan
do la sostituzione di un tubo). 
E* rimasto folgorato dalla 
scarica elettrica dei fili ad al
ta tensione che sovrastano le 
condutture a un'altezza di 
poco più di un metro e mez
zo e sui quali, per l'appunto, 
è stata ritrovata una ciocca 
di capelli. Scaraventato a 
terra dall'altezza di circa set
te metri, a nulla sono valsi 
i soccorsi dei due compagni 
di lavoro e vano è stato an
che il tentativo di trasportar
lo all'ospedale cittadino dove, 
purtroppo è giunto cadavere. 

L'Italgas 
rifiuta ancora 
l'inizio delle 

trattative 
In conseguenza del rifiuto 

dell'Italgas (gruppo ENI) e 
di altre aziende private del 
gas di iniziare le trattative 
per l'accordo integrativo, so
no in corso da oltre un me
se, scioperi articolati in cir
ca 180 Comuni fra cui quel
li di Roma. Torino, Napoli, 
Venezia e Firenze. 

I punti qualificanti della 
vertenza, che interessa cir
ca 6000 lavoratori, riguar
dano la metanizzazione e lo 
sviluppo delle reti in eser
cizio in specie quelle del 
Mezzogiorno, gli investimeli-, 
ti sociali, il rispetto degli 
accordi nazionali e locali, il 
ridimensionamento dell'ap
palto e del subappalto, gli 
organici sufficienti a garan
tire un servizio efficiente e 
sicuro, la garanzia di tutte 
le prestazioni mutualistiche. 
il riconoscimento del consi
glio di fabbrica ed un recu
pero salariale. 

In un comunicato diffuso 
dalle segreterie nazionali 
della FIDAG CGIL. SILGAS-
CISL. UILSP UIL. si rende 
noto tra l'altro la decisione 
di dar vita ad una manife
stazione da effettuarsi con
temporaneamente in tutte ki 
sedi interessate mercoledì 
26 giugno dalle ore 8 alle UL 


